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La tesi si colloca all’interno di un quadro teorico che riconosce la necessità, in un 
contesto territoriale e sociale ormai cambiato, di prevedere nuove forme di 
riqualificazione urbana che vedano il cittadino come ”soggetto attivo” nell’ambito 
delle trasformazioni territoriali. 
Il contesto italiano prevede approcci partecipativi importati da altri contesti che, salvo 
qualche eccezione, hanno dimostrato alcuni limiti rispetto ai radicali mutamenti in 
atto. 
Le pratiche partecipative degli anni '90 hanno tradizionalmente visto il prevalere del 
ruolo del soggetto istituzionale nel promuovere e guidare i meccanismi di interazione 
decisionale con i cittadini. 
Nell'ultimo periodo, si stanno tuttavia diffondendo pratiche partecipative che vedono i 
cittadini attivamente coinvolti come diretti promotori e gestori.    
La telematica e internet consentono inoltre nuove relazioni virtuali in rete, tra 
imprese, associazioni e singoli cittadini, moltiplicando “le voci” e rafforzando il 
protagonismo di numerosi attori sociali, e soprattutto modificando il grado, le 
modalità, gli spazi-luoghi e i tempi della partecipazione tradizionale. 
In particolare, la domanda di ricerca è relativa all'individuazione degli elementi di 
innovazione delle pratiche auto-organizzate. In altre parole, nella tesi ci si chiede se 
tali pratiche possono rappresentare possibili elementi di innovazione, utili ai fini del 
piano e del progetto di riqualificazione?  
Allo scopo di rispondere alla domanda di ricerca, la tesi si propone un duplice 
obiettivo: (i) conoscere e approfondire le pratiche auto-organizzate, attraverso la 
definizione delle caratteristiche costitutive e (ii) individuare, attraverso una lettura di 
casi recenti nel territorio italiano, le principali innovazioni utili a ripensare i tradizionali 
meccanismi di partecipazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



La tesi è articolata in due parti: la prima parte, introduce l’analisi del concetto di 
partecipazione all’interno dei processi di trasformazione urbana e definisce le 
famiglie di dispositivi partecipativi utilizzati nel contesto nazionale e i principali 
elementi di innovazione delle recenti forme auto-organizzate; la seconda parte 
presenta l'analisi di casi studio di pratiche auto-organizzate nazionali con l’obbiettivo 
di individuare i principali elementi di innovazione. 
L’obiettivo della ricerca è di riconoscere, a partire dall’analisi comparata di casi 
studio, una definizione di auto-organizzazione.   
L'analisi delle esperienze è condotta in base alla definizione avanzata di auto-
organizzazione e alla selezione di una serie di criteri di lettura riportati in una matrice 
comparativa,  suddivisa per ambiti di territorio (§ Tab.1). 

 
Tab 1 - Matrice di comparazione 

 

 
 

Fonte: elaborazione personale 
 
I casi studio analizzati riguardano esperienze relative alla riqualificazione di borghi 
rurali, borgo di Pescomaggiore (AQ), Torri Superiore, di Corricelli e di Urupia; e di 
spazi urbani, le esperienze di Badili Badola a Torino, Giardini in Transito a Milano, 
Quelli che il parco a Roma, Friarielli Ribelli a Napoli e Comitato per il Bene Collettivo 
a Palermo. (§ Fig.1). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Fig.1 - Distribuzione delle esperienze  sul territorio nazionale 
 

 
 

Fonte: elaborazione personale 
 
La comparazione ha lo scopo di fare emergere gli elementi di innovazione, 
sperimentati nei nove casi, delle pratiche auto-organizzate per la partecipazione nelle 
trasformazioni urbane territoriali. A questo proposito, l'obiettivo è di riconsiderare il 
potenziale dell'auto-organizzazione, per un evoluzione dell’idea tradizionale del piano 
e del progetto urbanistico verso una nuova, maggiormente radicata nei territori 
oggetto di riqualificazione urbanistica. 
In questo senso, gli elementi di innovazione emersi dalla comparazione presentano 
interessanti criteri per ripensare la forma del piano e del progetto urbanistico. 
 
 



Ad essere analizzati sono quattro aspetti chiave: (i) il cambiamento civico,  a 
sottolineare il cambiamento di ruoli, spazi e di modalità nella costruzione del piano 
del progetto urbanistico; (ii) l’aspetto della conformità del piano e del progetto alla 
normativa; (iii) il comportamento o, meglio, il grado di autonomia decisionale 
manifestato dai promotori delle pratiche auto-organizzate (iv) l’apprendimento e l’ 
innovazione istituzionale, a sottolineare quali possibili riconfigurazioni può 
apportare, nell’ambito del piano e del progetto urbanistico, la sperimentazione di 
nuove pratiche auto-organizzate (potenziale di innovazione).  
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